
Polizia di Stato

Parma: poliziotti cercano droga e trovano un violino
del 1600

Una scoperta alquanto insolita quella che è toccata ai poliziotti di Parma durante una perquisizione in
casa di un pusher. In casa dello spacciatore gli agenti hanno infatti trovato un prezioso violino del
1600 rubato in Giappone nel 2005, dal valore inestimabile. Nell’aprile del 2019, gli agenti della
Squadra mobile di Parma, in esecuzione di un decreto di perquisizione emesso dalla Procura, hanno
perquisito l’abitazione di un 48enne, già arrestato nel 2018 perché trovato in possesso di sette etti di
hashish, indagato per traffico di sostanze stupefacenti. Sotto al letto, dentro una custodia, c’era un
Nicolò Amati del 1675. Di fianco al violino c'erano anche corde di ricambio con etichette in giapponese
e il biglietto da visita di un commerciante di archi da violino di Cremona. L'uomo ha cercato di
giustificarsi dicendo che il violino era stato portato nella sua abitazione dalla cognata, una
sudamericana residente a Bogotà, a cui sarebbe stato donato dalla nonna che, a sua volta, lo aveva
comprato presso un banco di pegni in Colombia. I poliziotti della Mobile, dopo aver sequestrato il
violino, hanno avviato le indagini dalle quali è emersa la segnalazione, su un sito, di un violino rubato
nel 2005 a un privato in Giappone: proprio un Nicolò Amati del 1675. Le indicazioni sullo strumento
rubato e le descrizioni dello stesso, presenti all’interno dell'articolo, corrispondevano a quanto riportato
su di una vecchia targhetta, apposta dentro la cassa del violino sequestrato: “Nicolaus Amatus
Cremonen Hieronymi Fil., ac Antonij Nepos Fecit, 1675”. A questo punto la Procura ha affidato una
consulenza a un liutaio cremonese per una perizia sullo strumento al fine di accertare l’effettiva
corrispondenza con quello trafugato in Giappone e, nel frattempo, attraverso il Servizio per la
cooperazione internazionale di polizia (Scip), la Squadra mobile ha avviato i primi contatti con i
colleghi nipponici per avere riscontro rispetto al furto avvenuto nel 2005, per acquisire informazioni
sulla persona derubata, sulla denuncia e sui certificati di autenticità dello strumento. Nella denuncia,
formalizzata dalla vittima nel 2005, è emerso che nell’occasione del furto, erano stati rubati anche un
archetto da violino ed un archetto da violoncello: per questo motivo venivano avviate ulteriori ricerche
per recuperare anche questi due pezzi che si poteva ipotizzare fossero a casa del 48enne. I poliziotti
hanno trovato i due archetti presso il laboratorio di un artigiano cremonese, quello il cui biglietto da
visita era stato trovato insieme al violino, verificando che il 48enne parmigiano, tra la fine del 2018 e
l’inizio del 2019, li aveva portati per una stima economica. Questa circostanza, unita al fatto che già
dal novembre 2019 il pregiudicato stesse cercando un acquirente per il violino, smentiva
definitivamente le sue dichiarazioni rispetto alla circostanza che lo strumento fosse stato portato in
Italia dalla cognata solo nel mese di febbraio 2019. L’arco di violoncello era quello rubato assieme al
violino e aveva un valore di 100 mila euro, mentre l’archetto da violino ha un valore di circa 4 mila
euro. Il prezioso strumento è tuttora in sequestro in attesa della restituzione alla legittima proprietaria.
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